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I Savoia debbono davvero cominciare a 
sentirsi inquieti. Per stampare manifesti elet­
torali, non badano più a spese. 

Eppure è la prima volta che l'avarizia 
potrebbe consigliar loro giustamente di non 
fare spese inutili 
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SI PUÒ' E SI DEVE 
DAR LAVORO 

AI DISOCCUPATI 
Noi abbiamo circa due milioni 

idi disoccupati. E probabilmente 
•ono altrettanti i lavoratori che 
effettuano un orario ridotto o dei 
turni; che sono, cioè, dei disoccu­
pati parziali. 

Se pensiamo che gli stipendi e i 
«alari dei Irroratori ad occupazio­
ne piena e continuata sono netta­
mente insufficcnti a soddisfare i 
bisogni più elementari delle loro 
famiglie, si può comprendere più 
facilmente quanto sinno spaven­
tose ed assolutamente intollerabi­
li le condizioni in cui versano i 
disoccupati totali e parziali. Del­
la tragicità e dei pericoli sociali 
e morali di questa situazione, il 
poverno e le classi abbienti non 
dimostrano di aver piena co­
scienza. 

E* pròprio vero che lo Stato 
non possa fare nulla di più di 

3uanto fa per dar lavoro ai nostri 
tsoccupati? E* proprio vero che 

dobbiamo rassegnarci a condanna­
re all'ozio forzato, alla fame, e a 
tutte le forme di degenerazione 
che la fame può provocare, una 
massa cosi imponente di nostri 
concittadini? 

Noi non lo crediamo. Noi cre­
diamo che lo Stato possa e deb­
ba fare molto, ma molto di più. 
per dare utile lavoro a tutti i di­
soccupati, od alla maggior parte 
di essi. 

Non si creda che noi vogliamo 
sottovalutare gli sforzi che il go­
verno ha compiuto in questa di­
rezione; né" disconoscere che il 
problema della disoccupazione co­
stituisce una delle maggiori preoc­
cupazioni del governo. Ma si pro­
cede a rilento, con mezzi quasi 
ordinari. Noi ci troviamo invece 
in una situazione quanto mai ec­
cezionale, la quale richiede dei ri­
medi assolutamente straordinari. 
che vadano molto al di là della 
ordinaria amministrazione. 

Chi può credere che milioni di 
eh'soccupati, fra i quali si contano 
numerosissimi reduci — cioè quel­
li dei nostri fratelli che hanno già 
troppo sofferto — si rassegnino 
supinamente a morir di fame? I 
'disoccupati ed i loro famigliari 
.vivono certamente malissimo. Ma. 
fenche sottoalimentati, essi vivono 
tuttavia; e vorranno naturalmente 
continuare a vivere. Tn che modo? 
Essi cercano e cercheranno sem­
pre ogni espediente, pur di vivere. 
Ridotti agli estremi, alcuni diven­
gono agenti, anche se di decima 
mano, del mercato nero; altri, i 
più deboli e remissivi, si umilie-
ranno fino all'elemosina. Altri in­
vece, degenereranno sino al furto. 
alla prostituzione, al brigantaggio. 
Tutto faranno, meno che morir 
d'inedia. 

Per nn verso, o per un altro, 
dunque, la società nazionale fini­
sce lo stesso per mantenere i di­
soccupati; roa li mantiene in con­
dizioni disperate, che H spinge fa­
talmente sulla china della demora­
lizzazione e della degenerazione. 
Questo fenomeno ha già assunto 
proporzioni allarmanti; ma se do­
vesse ulteriormente aggravarsi 
tutta la nostra società nazionale 
minaccerebbe di essere travolta 
nel caos. 

Perchè, dunqne non dovremmo 
essere capaci di uno sforzo di or 
ganizzazion'e che ci permetta di 
mantenere in condizioni economi­
che e morali ben migliori i mi­
lioni di disoccupati, procurando 
loro del lavoro socialmente utile? 

Di lavori utili da fare ne abbia­
mo moltissimi in Italia. Abbiamo 
ancora delle macerie da sgom­
berare; delle case da ricostruire o 
restaurare; dei ponti e delle stra 
de da rifare; dei porti da riattare 
o ampliare; delle bonifiche e re 
lative trasformazioni fondiarie da 
compiere; dei bacini montani da 
costruire, per irrigare la maggior 
parte possibile del nostro suolo; 
dei fiumi e dei torrenti da argi 
nare; delle montagne e delle col­
line da rimboschire, ecc. E que­
sto per limitarci a lavori che non 
richiedono materie prime da im­
portare, né quantità eccessive di 
combustibile. Ma, compatibilmen 
tn con le possibilità d'importazio­
ne delle materie prime e dei com 
bustibili. sì potrebbe por mano 
alla ricostruzione della nostra ma-

- rina mercantile, come allo svilup 
pò delle nostre ferrovie ed alla 
produzione del materiale ferrovia 
rio. di cui difettiamo. 

Si dirà che tutti questi piani 
grandiosi non *ono nuovi e che 
sono invece alquanto chimerici. 
Ed io vedo già il Ministro Cor-
bino (apostolo della politica del-

' la lesina) sorridere di compassio­
ne e pronto a dimostrare ch'egli 

- non ha in cassa, e non potrà mai 
avere, il numero considerevole di 
miliardi che occorrerebbero per 
mettere in pratica simili piani. Il 
che è esatto, se si rimane nei qua­
dri del suo bilancio. 

Ma abbiamo detto che bisógna 
" far ricorso a mezzi estremamente 

eccezionali. Quali? 
Uno di questi mezzi potrebbe 

essere un grande prestito naziona 
le volontario (ma, se occorresse, 
anche forzoso), che dovrèbbe met­
tere a disposizione dello Stato un 
congruo nume.ro dì miliardi di 
lire: insomma, una somma suffì 
ciente per effettuare alcuni dei 
grandi lavori cui abbiamo accen 
nato. Si tratta di lavori utili, la 
cui esecuzione aumenterebbe la 
ricchezza nazionale e le possibilità 
di sviluppo di tutta la nostra eco-

Bornia. É* evidente che l'utilità 
l questi lavori si avrebbe in gran 

purie a lunga scadenza e che la 
società nazionale s'indebiterebbe 
ulteriormente per il suo avvenire. 
Ma è quanto di meglio si possa 
fare oggi per dare un colpo deci­
si lo alla disoccupazione che ci 
so foca. 

Ci si obbietterà ancora che un 
prestilo nazionale, anche se for­
zoso ii;u darà mai la somma in­
gente d' cui abbiamo bisogno. Er­
rore 1 

Se si ha il coraggio di mette­
re tutti.gli italiani di fronte alla 
triste realtà della nostra situazio­
ne attuale, si vedrà che nessun 
demento delle classi abbienti do­
vrebbe ragionevolmente rifiutarsi 
di sottoscrivere il massimo possi­
bile per un prestito che sarebbe 
ad un tempo di ricostruzione, di 
pacificazione sociale e di preser­
va/ione della salute fisica e mora­
le del nostro popolo. Alcuni epi­
sodi di brigantaggio e di fero­
cia verificatisi negli ultimi tempi, 
debbono imporre la riflessione. 
Guaì alla nostra sventurata Italia. 
se simili episodi dovessero tende­
re a generalizzarsi! 

Non abbiamo la pretesa di nver 
fatto una scoperta; né d'aver tro­
vato il toccasana dei nostri mali. 
Può darsi che si possano escogita­
re nitri mezzi, e più idonei, per 
realizzare urgentemente «ma politi­
ca di lavori pubblici su larga sca­
la. Ciò che importa è di tro\aread 
ogni costo i mezzi eccezionali che si 
impongono per assicurare la\oro 
utile e pane onesto ni nostri di­
soccupati. 

Ci si dirà ancora che il gover­
no attuale non è più in grado di 
prendere grandi iniziative, e che 
bisognerà attendere la Costituen­
te per l'applicazione di una poli­
tica conseguente per alleviare le 
miserie delle grandi masse popò 
lari. Questo è vero. Ma è anche 
vero che la gente ha bisogno d 
mangiare anche di qui alla Co­
stituente; o meglio, fino al momen­
to in cui la Costituente surà in 
grado di funzionare e di legife­
rare. 

Bisogna avere il coraggio di 
prendere le grandi decisioni che 
s'impongono. Lo esige la salvezza 
del nostro popolo. 

G I U S E P P E DI V I T T O R I O 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI, 

Come conosceremo i risultati 
del Referendum e della Costituente 

Sedici ore di lavoro nelle sezioni elettorali - I risultati del Re­
ferendum saranno resi noti l'8 giugno - Cattaril è nervoso 
25 aprile, i° maggio, 8 maggio e 4 novembre feste nazionali 

I /a vocazione dei sopraprofitti di guerra 
Il Cons ig l io de l Ministr i , r iunito 

ieri al V imina le , ha a p p r o v a t o n u o ­
v e n o r m e per lo scrut in io de l re ­
f e r e n d u m e d e l l e e lez ioni a l la C o ­
s t i tuente . E' s tato s tabi l i to che , non 
appena ch iuse le urne, si inizi lo 
scrut in io il q u a l e durerà in in ter ­
ro t tamente fino ad e s a u r i m e n t o d e l ­
le s c h e d e da scrut inare . D a t o che 
n e l l e sez ioni con 1000 votant i le 
operaz ion i di s crut in io p o s s o n o p r o ­
trarsi p e r o l tre 16 ore è s ta to d e ­
c iso di far c o a d i u v a r e il P r e s i d e n ­
te del s e g g i o da due v i c e p r e s i d e n ­
ti e di a u m e n t a r e di d u e il n u m e ­
ro deg l i scrutatori . 

Si procederà p r i m a a l lo spog l io 
d e l l e s c h e d e p e r l ' e lez ione de i d e ­
putati a l la Cos t i tuente e poi di 
q u e l l e de l r e f e r e n d u m . I r isultat i 
d e l l e d u e vo taz ion i s a r a n n o resi 
noti c o n t e m p o r a n e a m e n t e n o n a p ­
pena u l t i m a t e l e operaz ion i di s c r u ­
t inio. 

I r isultat i c o m p l e s s i v i de l r e f e ­
r e n d u m s a r a n n o resi noti l'8 g i u ­
gno. Quel l i de l l ' e l ez ione de l la C o ­
s t i tuente d u e s e t t i m a n e dopo . 

L e s c h e d e per il r e f e r e n d u m s a ­
ranno di carta co lor pag l i er ino e 
s a r a n n o s t a m p a t e a cura d e l M i ­
n is tero deg l i Interni . 

II Cons ig l io ha poi s tabi l i to , in 
via provv i sor ia , i l ca l endar io d e l ­
le f es te naz ional i . S a r a n n o cons i ­
derate a tutti gl i effetti f e s t e n a ­
zional i l e g i o r n a t e de l 25 apr i l e (an­
n iver sar io de l l ' insurrez ione naz io ­
na le contro gl i invasor i tedeschi ) , 
de l 1. m a g g i o (festa de i lavorator i ) , 

SOLIDARIETÀ' DI LAVORATORI 

Un accordo tra C. G. I. L. 
e Associazione Naz. Reduci 

Azione comune fra le due organizzazioni per risolvere il pro­
blema dei reduci in uno spirilo di armonia e fraternità 
Ieri matt ina , . i rappresentant i 

de l la C.G.I.L. e de l la A s s o c i a z i o n e 
N a z i o n a l e Reduc i , h a n n o c o n c l u ­
so u n accordo di co l laboraz ione 
p e r m a n e n t e e di az ione c o m u n e , i n ­
teso ad a v v i a r e ad una concreta 
e rapida so luz ione il g r a v e p r o b l e ­
m a dei reduc i , a t t raverso una s t r e t ­
ta co l laboraz ione tra l e d u e o r g a ­
nizzazioni . 

C o n ta le accordo l 'Assoc iaz ione 
N a z i o n a l e Reduc i e la C.G.I.L. h a n ­
no sot trat to il p r o b l e m a dei reduci 
ad ogni f orma di spect iaz ione da 
parte di q u e l l e forze soc ia l i che 
appogg iarono il f a sc i smo e l a g u e r ­
ra, e che , usc i t e s e n z a d a n n i dal la 
g e n e r a l e catastrofe , t entano di s e r ­
virs i dei reduci p e r c o n s e r v a r e i 
loro pr iv i l eg i . 

N e l l o s t e s so t e m p o l 'accordo. 
« por tando tutti i l avorator i a far 
propria la g iusta causa dei r e d u ­
ci ed u n e n d o tu t t e l e l o r o forze », 
cos t i tu isce il m e z z o p i ù s i c u r o p e r ­
c h è l e r ivend icaz ion i de i reduci 
s tess i , v e n g a n o acco l te . 

L'az ione c o m u n e sarà condot ta 
su l la base di u n p i a n o c o n c r e t o che 
una c o m m i s s i o n e par i te t i ca c e n ­
trale . già n o m i n a t a , sta e l a b o r a n ­
do . m e n t r e a n a l o g h e c o m m i s s i o n i 
saranno cost i tu i te in ogni p r o v i n ­
cia e local i tà tra l e C a m e r e del L a ­
v o r o e l e F e d e r a z i o n i e sez ion i d e l ­
l 'Assoc iaz ione N a z i o n a l e R e d u c i . 

Tutt i i l a v o r a t o r i i ta l iani p o s ­
s o n o sa lutare con g io ia l a not iz ia 
di q u e s t o accordo e d in p a r t i c o ­
lare i reduci , c h e v e d o n o in e s so 
r iconosc iut i e fatti propri d a tut te 
le forze del l a v o r o , i l oro diri t t i ad 
una p i e n a r e i n t e g r a z i o n e n e l l a v i ­
ta soc ia l e de l p a e s e . 

tervento. prende la parola Ettore 
Borghi, della Segreteria Nazionale. 
sul problema della mezzadria. Egli 
propone che le Federterra Provinciali 
si interessino di procedere, entro il 
più breve termine, alla formulazione 
di un nuovo schema di capitolato co­
lonico. che dovrebbe sostituire il v ec ­
chio capitolato fascista. Prosegue af­
fermando che oggi la soluzione della 
vertenza mezzadrile, per ciò che ri­
guarda la ripartizione dei raccolto 
dell'annata '45, è in mano alle auto­
rità governative. L'agitazione dei 
mezzadri tuttavia continua, e questo 
non per provocare disordini, ma solo 
perchè il Governo intervenga con ra­
pidità a sanare il v ivo malcontento 
e la crescente agitazione che l'intran­
sigenza della Confida provoca nelle 
campagne. 

Una delegata dell'UDI ha poi por­
tato al convegno il saluto del Comi­
tato Nazionale, ed ha sottoposto alla 
approvazione un ordine del giorno 
riguardante le mondariso, in cui v e n ­
gono richiesti, per queste lavoratrici, 
mense aziendali, alloggio igienico, v i t ­
to sano e sufficiente, assistenza m e . 
dica e farmaceutica, e si insiste par­
ticolarmente sul diritto indiscutibile 
alla possibilità di allattamento per le 
mamme, ed all'istituzione, per tutto 
il periodo della monda, di colonie e 
di asil i-nido per I figli. 

del l '8 m a g g i o (anniversar io del la fi­
ne de l la guerra in Europa) e del 4 
n o v e m b r e (anniversar io de l la v i t ­
toria ne l la guerra "15-'18). 

La seduta del Consig l io si è q u i n ­
di l i e v e m e n t e m o v i m e n t a t a in v ir -
tà de l l ' e f fervescenza de l g iovano 
min i s t ro l ibera le Cattani . U n d e ­
creto propos to dal min i s t ro G r o n ­
chi, che e s t e n d e v a i Comitat i i n ­
dustr ia l i al centro sud, era stato 
approvato , in una recente r iunione 
del Cons ig l io , e firmato da tutti i 
Ministr i t ranne Cattani . 

Cattani d ich iarava però ieri che 
non a v r e b b e firmato il decre to in 
q u a n t o il min i s t ro Gronchi a v r e b ­
be e sorb i ta to da l lo sp ir i to de l d e ­
cre to ne i de t tarne l e n o r m e di 
app l i caz ione . Cattani d r a m m a t i c a ­
m e n t e m i n a c c i a v a di d imet ters i . 
D o p o mol ta fatica il g i o v a n e m i ­
n i s tro dei Lavor i Pubbl i c i v e n i v a 
però c a l m a t o e conv in to a firmare 
il d e c r e t o . P e r conso lar lo il C o n ­
s ig l io s tab i l iva che le n o r m e di a p ­
p l i caz ione de l decre to s t e s so s a r e b ­
bero s ta te ogge t to di e s a m e da r-
te de l la s o t t o c o m m i s s i o n e pei 1-
dus tr ia ' de l C.I.R. 

Ch iuso l ' inc idente Cattani la s e ­
duta de l Cons ig l io v e n i v a tolta e 
r inviata a l l e 18. 

N e l l a s eduta p o m e r i d i a n a il C o n ­
s i g l i o de i Ministr i ha affrontato 
l ' e same di n u m e r o s i altri p r o v v e ­
d iment i , tra i qual i u n o che reca 
m i g l i o r a m e n t i economic i a favore 
de i pens ionat i di guerra . Il p r o v ­
v e d i m e n t o p r e v e d e la sos t i tuz ione 
de l l ' indenni tà di carov i ta con una 
indenn i tà di cont ingenza , l ' a u m e n ­
to de l la in t egraz ione t e m p o r a n e a e 
l ' equ iparaz ione degl i infortunat i 
c i v i l e de l la guerra '15-'18 agli in for­
tunat i de l la recente guerra . 

•Il s e n a t o r e Ig inio Coirari è s ta lo 
q u i n d i n o m i n a t o A l to C o m m i s s a r i o 
p e r la S ic i l ia . % 

E' s ta to poi" approvato u n d e c r e ­
to c h e c o n i l e . . e p r o v v i d e n z e in f a ­
v o r e de i - reduci , part ig iani e d e ­
porta t i . 

I l Cons ig l io h a po i approvato u n 
p r o v v e d i m e n t o c h e ass icura l a 
c o n s e r v a z i o n e s ia de l l ' impiego n o n 
di r u o l o pres so gli ent i pubbl ic i 
s ia de l l ' impiego presso a z i e n d e p r i ­
v a t e a co loro che , in posses so d i 
u n a d e t e r m i n a t a anziani tà di s e r ­
v iz io , v e n g a n o chiamat i a l l e armi 
p e r a d e m p i e r e agl i obbl igh i di l eva . 

E' s ta to quindi approvato , dopo 
l ' approvaz ione de l la Consul ta N a ­
z iona le , lo s c h e m a di p r o v v e d i m e n ­
to l eg i s la t ivo c o n c e r n e n t e l 'avoca­
z i o n e a l lo Stato dei profìtti di 
guerra e de i profitti eccez ional i di 
specu laz ione . 

S o n o a n c h e stat i approvat i a l ­
cun i p r o v v e d i m e n t i finanziari r i ­
guardant i lo s tanz iamento di 1 m i ­
l iardo e m e z z o p e r o p e r e i rr igue 
in S ic i l ia e l o s t a n z i a m e n t o di 14 
mi l iard i p e r la cos truz ione di case 
popolar i . 

I l Cons ig l io , c o n t i n u a n d o i suoi 
lavor i , ha poi approvato , su p r o ­
posta de l Min i s tro di Grazia e G i u ­
st izia, u n o s c h e m a di p r o v v e d i m e n ­
to su l p e r s o n a l e g iudiz iar io . 

E s s o è d ire t to ad in tegrare l e a l ­
t r e m i s u r e l eg i s la t ive già d isposte 
p e r o v v i a r e a l l a diffìcile s i tuaz ione 
in cui è v e n u t a a trovars i l ' a m m i ­
n i s traz ione de l la giust iz ia in s e g u i ­
to a l l 'accentuatas i scarsezza di p e r ­
s o n a l e p e r e f fe t to de l la l u n g a s o ­
s p e n s i o n e dei concors i e p e r gli 
e v e n t i be l l i c i e pol i t ic i success iv i 
al s e t t e m b r e 1943. 

F r a l 'altro si d i spone , in attesa 

de l lo s v o l g i m e n t o del n o r m a l e c o n ­
corso di ammiss ione in Mag i s t ra ­
tura, un rec lutamento s traordina­
rio di Magistrati , tratti da e l e m e n ­
ti che per la loro preparaz ione a p ­
pa iano idonei a l l 'eserciz io d e l l e 
funzioni giudiziarie . 

V e n g o n o poi dettate n o r m e per 
rego lare le promozioni e per acce 
l erare gli scrutini ed i concorsi p e r 
Cons ig l i ere d'Appel lo e per Cons i ­
g l i ere di Cassazione. 

Infine, apposi ta d i spos iz ione r e ­
go la il passaggio dei pretori nel 
m o l o co l leg ia le . 

Il Consig l io ha infine approdato 
numeros i p r o v v e d i m e n t i di o r d i n a ­
ria ammini s traz ione tra i quali u n o 
recante mig l iorament i e conomic i al 
p e r s o n a l e insegnante supp lente e 
incaricato . 

Il Consig l io dei Ministri ha u l t i ­
m a t o i suoi lavori a l l e 22.45. 

LO SCHIERAMENTO ELETTORALE NELLA CAPITALE 

La lista del Partito Comunista 
in gara a Roma con altre 26 liste 

l 33 candidati: il Capo del Parlilo, un grande pioniere dell'Artico, una 
Medaglia d'Oro, dirigenti poliiici e sindacali, operai, contadini e inUllelluali 

A l l o s c a d e r e del t e r m i n e per la 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e l i s te dei c a n d i ­
dati a l le e lez ion i per la C o s t i t u e n ­
te , si è appreso ieri sera che p e r 
la c ircoscr iz ione di R o m a (che c o m ­
prende a n c h e le p r o v i n c e di Lat ina , 
V i terbo e Fros inone) s o n o s ta te d e ­
pos i ta te b e n 27 l i s te . Ciò fa p r e s u p ­
porre che nel la Capi ta le e in tutta 
la reg ione laz ia le si svo lgerà u n ' a c ­
cani ta battagl ia e le t tora le , a n c h e 
per la presenza nel la lotta dei lea-
ders di tutti i grandi partit i e dei 
più noti uomini pol i t ic i i ta l iani . 
D e l l e 27 l iste , 12 so l tanto s o n o « p i e ­
ne v, c ioè presentano candidat i per 
tutti i 33 seggi che spe t tano a l la 
c ircoscr iz ione di R o m a e de l L a ­
zio. Oltre a l le l i s te dei grandi p a r ­
titi a base naz iona le (Part i to c o ­
munis ta , Part i to soc ia l i s ta , Par t i to 
d'azione, Part i to repubbl icano , P a r ­
tito democr i s t iano , Part i t i d e m o l a ­
burista e l iberale unit i ne l l 'Un ione 
Democra t i ca Nazionale ) p r e s e n t a n o 
l i s te * p i e n e * la Concentraz ione D e ­
mocrat ica Repubbl icana (la l ista si 
a p r e col n o m e di La Malfa , il 
m o n a r c h i c o b l o c c o cos iddet to de l la 
l ibertà (con B e r g a m i n i S e l v a g g i e 

pol i t ic i , che v a n n o dal l ' ineffabi le 
fronte del l 'U.Q. ad un non m e g l i o 
identif icato G r u p p o pol i t ico degl i 
Ital iani di Sic i l ia Africa e M e d i -
d l terraneo! Le a l tre l iste (alcune 
de l l e qual i si freg iano di nomi b iz ­
zarri e perfino grotteschi) p r e s e n ­
tano u n n u m e r o m i n o r e dì cand i ­
dati . A p p e n a quattro ne p r e s e n t a ­
no un cos idet to Centro Po l i t i co Ita­
l iano e l 'Unione Naz. Sinistrat i . 

La l ista presenta ta dal Part i to 
comunis ta , che d i a m o qui di s e g u i ­
to por es teso , h a già susc i ta to il 
più v i v o interesse . Essa, che si apre 
col" n o m e del Capo del Part i to , col 
n o m e di P a l m i r o Togl iat t i , cont iene , 
o l tre ai nomi dei p iù noti d i r igen­
ti comunis t i , pol i t ic i e s indacal i , di 
Roma e del Lazio, rappresentant i 
di tutte le zone del la vas ta c irco­
scr iz ione e di tutti i ceti soc ia l i e 
di tutte le profess ioni , dagli operai 
ai contadini agli impiegat i agl i i n ­
te l le t tual i a l le d o n n e . 

Ecco ora l 'e lenco dì tutti i 33 c a n ­
didati , ne l l 'ordine in cui figurano 
nel la l is ta: 
TOGLIATTI Palmiro . Segretario ge­

nerale del P.C.I 
B e n c i v e n g a capolista) e . a l t r i q u a t - NOBILE Umberto - Indipendente. Oe-
tro s travagant i r a g s r u p p p a m e n t ì I nerale d'Aeronautica e professore 

La Conferenza della Pace rinviata 
Il Governo francese ha comunicato ieri serat di non aver, dira­
mato gli inviti, in attesa che i quattro9ministri degli Esteri stabi* 
liscano il 25 aprile a Parigi la data della Conferenza delia Pace 

e s i g e n z e W A S H I N G T O N , 18. — Un p o r ­
tavoce de l D i p a r t i m e n t o di S ta to 
a m e r i c a n o ha annunc ia to che il 
G o v e r n o f rancese ha in formato il 
D i p a r t i m e n t o di a v e r r inv ia to la 
d i ramaz ione deg l i inv i t i a l la C o n ­
ferenza del la- P a c e di Par ig i in a t ­
tesa c h e il Consig l io de i Ministr i 
deg l i Ester i s tabi l i sca la data de l la 
Conferenza s tessa . 

Il r inv io del la conferenza del la 
p a c e era s tato già r i ch ie s to da a l ­
cuni* giorni 'dagli* Stat i "Uniti è cial-
la Gran Bre tagna c o n la m o t i v a ­
z i o n e c h e entro il 1. Alaggio la 
Conferenza dei Ministri deg l i E s t e ­
ri non a v r e b b e potuto condurre a 
t e r m i n e i prel iminari per la C o n ­
ferenza d e l l a pace , Com'è noto s o ­
lo l 'Unione Sov ie t i ca s'era o p p o ­
s ta ad ogni r inv io . 

P e r quanto r iguarda il trattato 
di pace con l'Italia c h e dovrà e s ­
s e r e d i scusso a Parig i i l 25 e. m. 
ne l la prev i s ta conferenza de i M i ­
nistri degl i Esteri , il S ìd i a p p r e n ­
de da Washington c h e l ' A m b a s c i a ­
tore i ta l iano Tarchiani ha d i c h i a ­
rato di e s sere tornato in A m e r i c a 
p e r d i scutere il trattato di p a c e 
con l'ftalia pr ima de l la partenza 
di B y r n e s per Par ig i . 

Tarchiani ha inol tre posto in r i ­
l i e v o la diff ici le pos iz ione g i u r i ­
dica dell 'Ital ia, c h e a t t u a l m e n t e 
n o n ha a lcun s tato g iur id ico al di 
fuori di que l lo di « c o b e l l i g e r a n ­
te », qualifica, peral tro , c h e a i t e r ­
mini de l trattato di p a c e è i rr i l e ­
vante . 

Egli ha tuttavia e spresso la s p e ­
ranza che il trattato di p a c e con 
l 'Italia v e n g a firmato al p iù p r e ­
sto . Interrogato circa l ' avven ire di 
Tr ies te , Tarchiani ha r i sposto che 
n o n s e m b r a e s serv i dubb io c h e la 
c i t tà r imanga sot to l ' ammini s tra ­
z ione i tal iana e c h e gl i s tess i i ta ­
l iani des iderano i s t i tu ire a Tr ies te 
un porto l ibero, a p e r t o tanto al la 
Jugos lav ia c h e all 'Italia, s enza a l ­
cun confl i t to di interess i e p r o v ­
v i s to di c o m u n i c a z i o n e 

in ternaz iona l i zzate per le 
dei traffici c o m m e r c i a l i . 

S e c o n d o quanto in forma il Sidi 
i sost i tut i dei Ministr i degl i e s t e ­
ri in v i s ta del la Conferenza di P a ­
rigi s i r iun iranno ogg i a L o n d r a 
p e r r e d i g e r e lo s c h e m a di trat tato 
con la R o m a n i a . Si r i t i ene c h e s a ­
bato p r o s s i m o sarà d i scusso i l t ra t ­
tato c o n l'Italia. 

A P P E T I T O . D I M O N A R C H I C I 

Pretese greche sulla Bulgaria 
A T E N E , 16. — Il n u o v o G o v e r n o 

g r e c o pres i eduto da Tsa ldar i s , ha 
pres tato g i u r a m e n t o n e l l e m a n i de l 
R e g g e n t e . I Ministri s o n o e s c l u s i ­
v a m e n t e popul i s t i o a p p a r t e n g o n o 
ai Part i t i monarch ic i . E ' p r o b a b i ­
l e c h e i l Gabinet to n o n a b b i a a n ­
cora ragg iunto la s u a forma defi­
n i t iva . 

S i a p p r e n d e in tanto c h e la r e ­
press ione monarch ica contro gl i a v ­
v e r s a r i pol i t ic i è in p i e n o s v i l u p p o . 

Fra il 9 ed il 15 apri le i m o n a r 

chici greci a v r e b b e r o c o m m e s s o 26 
assas.sinii pol i t ic i e condot to sot to 
processo d iverse persone p e r c h è 
co lpevo l i di a v e r e boicot tato le e l e ­
z ioni . 

« I pr imi 13 giorni del n u o v o g o ­
v e r n o greco — ha annunc ia to ra­
d io Mosca in u n a sua t rasmiss io ­
ne — sono stati g iorni di terrore 
senza precedent i ». 

L'Untfed Press a p p r e n d e da fon­
ti ufficiali e l l e n i c h e che la Grecia 
ha presenta to ogg i a l le quattro 
grandi p o t e n z e u n m e m o r a n d u m , 
con il qua l e c h i e d e c h e le s i ano a t ­
tr ibuit i 6.640 k m . quadrat i "di t er ­
r i tor io de l la Bulgar ia , par i c ioè a 
c irca u n d e c i m o del la superf ic ie 
to ta le di ta le paese . 

Gli S.U. riconoscono 
il governo di Tito 

W A S H I N G T O N , 18. — Gli Stati 
Uni t i h a n n o reso noto oggi il loro 
p i e n o r i c o n o s c i m e n t o del g o v e r n o 
j u g o s l a v o di Ti to . 

LA QUESTIONE SPAGNOLA ALL'ONU 

Gromyko chiede alle Nazioni Unite 
di agire contro il regime franchista 

N E W YORK, 18. — N e l l a s e d u t a 
di ques ta sera de l Cons ig l io di S i ­
curezza, il de l egato br i tannico a l -
l 'ONU, Cadogan, opponendos i al la 
propos ta polacca per u n a c o m u n e 
rottura d e l l e re laz ioni d i p l o m a t i ­
c h e con la Spagl ia di F r a n c o , ha 
d ich iarato di n o n r i t enere c h e la 
S p a g n a possa cos t i tu ire una m i n a c ­
cia p e r l a pace , e c h e p e r c i ò eg l i 
non g iudica • ora oppor tuno u n a 

ferrov iar ie "comune rottura d e l l e re laz ioni d i -

Ai C05TEGX0 RAI. DELLA tlDERTEBRA 

Tre mozioni sui problemi 
organizzativi dei contadini 

E* continuata ieri mattina, al con­
vegno dell* rederterra, La discussio­
ne sulla relazione d! Vidunari. sui 
problemi organizzativi. 

n primo intervento * stato quello 
di Romagnint, di Bologna, il quale 
ha presentato una moz-.one, tn cui 
dopo l'affermazione che non esistono 
tra la Federterra e la Federazione 
dei coltivatori diretti , d ivergenze 
p-.ù pravi che tra le altre categorie 
di lavoratori, s i r ivolge formale in ­
vito al dirigenti della seconda a 
prendere in esame assieme ai rap­
presentanti della Federterra, la pos­
sibilità di una fusione tra le due 
organizzazioni. " 

Un'altra importante mozione v iene 
presentata da Ristori, di Firenze. 
Essa consta di 11 punti , d i cui i più 
importanti sono: divis ione della F e ­
derazione in sezioni comprendenti le 
principali categorie dei lavoratori 
dell'agricoltura: consenso a tutti I 
coltivatori diretti, anche a quell i che 
hanno più di u n dipendente — e 
questo* tn deroga alla stretta lettera 
dell'art. 90 del lo statuto confederale 
— di entrare a far parte della Fe­
derterra; promozione di una azione 
per condurre nell'organizzazione, ol­
tre i capi famiglia, anche la grande 
massa dei giovani contadini e delle 
donne: richiesta dell ' intervento del­
la C.G.I.L. affinchè siano definiti i 
rapporti tra Camere del Lavoro « 
Federterre Provinciali , e s ia quindi 
data la possibilità a queste ul t ime 
di svolgere la loro azione in modo 
migliore e con maggiore autonomia 
finanziarla. 

Una terza mozione è stata presen­
tata nella mattinata, da parte dal 
delegato De Varo, di Cremona. 

N e l pomeriggio, dopo un primo i n . 

P o l p o LA CHIUSURA DEI LAVORI* DEL CONGRESSO SOCIALISTA 

9)entro e fuori il Comunale 
IL " LEADER „ ALLA TRIBUNA - CALOSSO NON FA RIDERE - LA SORPRESA 
DI "CRITICA SOCIALE.. - LE MANI DI LASKY - VIETATO AI LAVORATORI 

FIRENZE, 18. 
Alle 2,45 di stamane Pietro Nennl 

ha fintto di leggere dalla tribuna i 
nomi dei componenti della nuova Di­
rezione. AUe 445 tornando a casa, 
dopo l'ultima telefonata al giornale, 
in via dei Calzaioll abbiamo visto 
spuntare il primo congressista con 
la valigia in mano. Pochi pasti più 
aranti l'Arno, la luna e il sonno 
hanno vinto sul congresso e rulla 
eccitazione delle ultime ore. Abban­
donato alle riflessioni ed al giudizio, 
meditata la sostanza della vicenda po­
litica. resta ormai rolo posto per la 
curiosità e gli episodi marginali, quelli 
che la cronaca e lo spazio hanno fatto 
gettare nel cestino i gioiti passati. 

• • • 

TI leader alla tribuna. L'oratoria d* 
Ncnni è modulata e ricca di chiaro­
scuri ed architettata più di quanto 
possa apparire: quando, facendo mon­
tare la voce, leva le lenti dagli ap­
punti e si protende dalla tribuna 
verso gli ascoltatori, la sala i già 
pronta ed erompe nell'applauso. Per-
tini invece parla a scatti, con una 
intensità progressiva che culmina 
nell'invettiva e ne l dito teso diretto 
verso l'avversario: il suo discorso non 
ha curve né riposi: è tutto in salita. 
Morandi mostra una calma glaciale: 
né un gesto né un movimento, solo 
in du* o tre momenti la voce si fa 
secca e forte. Si tratta di solito et 
discorsi brevissimi. Freddo anche Sa-
ragat, in apparenza: lo sguardo fisso 

dinanzi a sé, sorride ogni tanto e 
fa l'occhietto a qualcuno del palco. 
Ma dietro la tribuna le oambe ed il 
busto sono in continuo movimento: 
una specie di danza nervosa. Lelio 
Basso ha pronunciato II suo discorso 

a 

in un tono grave: sarà stato questo 
tono o la sua barba bionda da tri­
buno a dare alla sala, durante tutto 
il discorso, una atmosfera sospesa. 

Umberto Colosso, ieri sera, nel m o ­
mento forse più vivo della tensione, 
ha cercato di far ridere: ci era riu­
scito cosi bene due giorni prima! ila 
la sala non ne ha voluto sapere ed 
ha rumoreggiato. Colosso ha perduto 
le staffe, ha ammonito che per gridare 
troppo già una volta si era perduta 
la guerra e lui che un momento pri­
ma aveva asserito che da un attimo 
di gaiezza poteva dipendere la solu­
zione di ogni difficoltà, si e allonta­
nato dalla tribuna tutto imbronciato. 

Nella prima fila della platea, ac­
canto al tavolo della stampa, sedeva 
ogni giorno puntuale ed immancabile 
un congressista di Reggio Emilia. La 
persona più pacifica del mondo a ve­
dersi: occhi azzurri, abito ben sti­
rato, aspetto fiondo, età matura. Eb­
bene, non crediamo ci sia stato in 
tutto il congresso, durante gli otto 
giorni, delegato più battagliero, più 
sapiente nell'applauso, più tenace 
nelle interruzioni, più implacabile con 
gli avversari, p iù scuro in viso di­
nanzi ai discorsi che non gli garba­
vano. Sorpresa dei giornalisti quan­
do si è scoperto che era di e Critica 
Sociale* e che i suoi idoli erano la 
barba bianca e la e democrazia uma­
nitaria» di Ugo Guido Mondolfo. 

Lasku ha parlato al Congresso per 
mezz'ora; una mano appoggiata al 
bavero della giacca • l'altra sul fian­

co, senza mai spostarsi. Durante la 
conferenza stampa che ha tenuto ci 
giornalisti, è rimasto ugualmente im­
mobile sulla poltrona per più di una 
ora. Solo dopo aver lanciato una bat­
tuta di spirito, accennava a piegare 
di più verso sinistra la bocca serrata. 
Parlando un francese pessimo, scan­
dito ed accentato all'inglese, si è 
fatto capire da tutti. Durante il rice­
vimento a Palazzo Vecchio, portava 
con dignità un paro/ano rosso all'oc­
chiello. 

* • • 
Leon Blum non è venuto. E' venuto 

peraltro Husset. il quale ha parlato 
molto di Leon Blum con una eloquen­
za sentimentale, che fcceva muove­
re la sua chioma bianca e sembrava 
inumidirgli gli occhi. Dumas, l'altre 
delegato francese, pareva più tran­
quillo: sguardo appannato dalle len­
ti, voce sottile, cornetto acustico. 

• • • 
Le donne al congresso hanno par­

lato poco e tifato molto: prò e con­
tro VUDl, per il Centro Femminile 
della Direnane e contro; a favore di 
Ncnni e contro Senni. Purtroppo ta­
lune molto , belline erano « ant i - /u-
siontstci . In compento Maria Giudice 
era di « Critica Sociale ». 

L'oratore più toccante di tutto il 
congresso forse è stato un giovane 
operaio. E* saltfo ieri sera alla tri­
buna ed ha parlato per cinque mi­
nuti. Ha detto che gli operai non ca­
pivano tanti discorsi filosofici che si 
erano fatti, che avevano parlato molti 
dottori e pochi operai, eh* due soli 
arcrano parlato da operai: Ncnni C 
Basso e clic tornando a Milano avreb­

be raccontato tutto ciò agli altri ope­
rai. Ha detto queste ed altre cose 
esatte e non esatte. Mentre parlava 
si è accostato alla tribuna un suo 
compegno e lo ha chiamato in mila­
nese e gli ha fatto segno che bastava 
e che concludesse. Lui si è asciugato 
la bocca, è sceso dalla tribuna ed è 
andato a sedersi ancora asciugandosi 
la bocca. Un compagno gli ha ac­
cennato qualche cosa, ma lui si e 
alzato bruscamente e se ne è uscito 
nel corridoio. Si chiama Cremascoml 
ed è dell'Alfa-Romeo. 

plomat i che . P e r ques ta rag ione il de 
l ega to br i tannico non darà il p r o ­
pr io vo to alla m o z i o n e presentata 
al Cons ig l io dal de l ega to po lacco *. 

Si è a lzato quindi a par lare 
G r o m y k o , per l 'Unione sov ie t i ca . 

< Il g o v e r n o di Franco — ha 
det to il de l ega to s o v i e t i c o — è una 
m i n a c c i a p e r la p a c e m o n d i a l e e il 
Cons ig l io p e r c i ò p u ò e d e v e p r e n ­
dere le d o v u t e m i s u r e . . . 

G r o m y k o ha b ias imato ino l t re la 
po l i t i ca di non i n t e r v e n t o d e l l a L e ­
ga g i n e v r i n a e di . -cert i paes i , che 
ora f a n n o par te d e l l e Naz ion i U n i ­
te » d ich iarandola la causa pr ima 
d e l l ' a v v e n t o di F r a n c o al po tere in 
S p a g n a e de l l o s c o p p i o de l la s e c o n ­
da guerra m o n d i a l e . « Il pre' .zo di 
que l la pol i t ica è s ta ta una m o n t a ­
gna di cadaver i ed un fiume d s -m-
g u e » ha det to G r o m y k o . D e r ques to 
b i sogna fare tu t to il poss ib i l e per 
far c a d e r e il r e g i m e di F r a n c o 

G r o m y k o , h a infine a f fermato 
c h e «* i l e g a m i d e l r e g i m e fa langista 
con l 'Italia e la G e r m a n i a fasc i ­
sta » d e v o n o i n d u r r e il Cons ig l io 
ad ag ire . D u e d o m a n d e difatt i si 
p o n g o n o ai rappresentant i d e l l e 
Naz ion i U n i t e : .. P u ò l 'ONU. dopo 
una guerra tanto sanguinosa , a s t e ­
nersi dal l 'agire? P o s s o n o l e n ? z i o -
nì pacifiste, d o p o i sacrifici s o s t e ­
nut i . res tare p a s s i v e d inanzi al la 
s i tuaz ione spagno la? » G r o m y k o r i ­
s p o n d e n e g a t i v a m e n t e , a g g i u n g e n d o 
c h e n o n es i s te a l cuna a r g o m e n t a ­
z i o n e va l ida p e r il contrar io . 

Nell'atrio del Comunale gli orga­
nizzatori avevano sistemato uno stand 
dove si vendevano le edizioni e le 
riviste del partito, testi del marxismo 
e libri di politica e di sociologia. 
Marx, Engels, Stalin. Abbiamo data 
una occhiata ed abbiamo comperato 
un giornale. Siamo ripassati mezz'ora 
dopo. Stalin non c'era più. Cera in­
vece una oentilc signora che resti­
tuiva ad un giovanotto il libro di 
Stalin: <A noi non i^ eressa*. e Vie­
tato ai lavoratori* direbbe V*Avan­
ti ! ». Noi diremo più semplicemente 
che la gentile signora adoperava un 
e nos majestatls ». Era una signora 
straniera, ma sembra sia la moglie 
dt un noto dirigente socialista ita­
liano. 

• • • 

La nuova direzione de l partito to-
cialista si riunirà per la prima volta 
a Roma mercoledì prossimo alle 
ore 9. Quasi tutti i dirigenti det par­
tito e la grand* maggioranza dei de­
legati, sono partiti nella giornata di 
oggi da Firenze, 

riEIRO INGKAQ 

IL FltOBLEMA DEL GKASO 

Si attende ancora 
la risposta dell'U.H.R.R. A. 
WASHINGTON, 18 — Il Conibi-

ned Fod Board nella sua riunio­
ne di ieri, secondo quanto informa 
la U.P., sembra non abbia accolto 
la richiesta del Direttore generale 
dell'- U.N.R.R.A. di consegnare al 
più presto circa 350.000 tonnellate 
di grano per far fronte alle urgen­
ti necessità dei paesi europei mi­
nacciati dalla carestia. 

Nessuna dichiarazione è j^atj 
fatta da La Guardia al termine del­
la riunione. L'esito negativo di essvi 
sarebbe stato però .telefonicamente 
comunicato — a quanto si appren 
de — dalla Direzione dellTJ.N.R,RJ\.. 
all'ufficio di Roma. 

Per quanto riguarda l'Italia è sta­
to comunicato dal rappresentante 
britannico al C.F.B. che essa è sta­
ta esclusa dalla ripartizione delle 
200.000 tonnellate di grano messe 
a disposizione dei paesi bisognosi 
dalla Gran Bretagna. L'Italia po­
trebbe però ottenere una parte del­
le 60.000 tonnellate di grano ingle-

•«• asMgpat* «11 'U.NJLBJV 

nell'Università di Napoli. Due vol­
te trasvolatore del Polo Nord. 

D'ONOFIIIO Edoardo - Operaio. Con­
dannato a 12 anni di cai cere dal 
Tribunale Speciale. Membro cw'i-
didato della Direttone ceutra'e 
del P.C.I. Segretario della F e d c n -
zione Comunista romana. 

MASSINI Cesare - Ferroviere, io „rmì 
di confino. Segretario della Carne. 
ra del Lavoro di Roma. 

SPANO Nadia - Nel P.C.I. dal 19J3. 
»_'o:idaiinata a 6 anni di carcere. 
Dirigente del lavoro femminile nel 
Comitato federale nomano. 

MINIO Enrico - Impiegato. Processa­
to cine volte dal Tribunale Specia­
le. lia scontato n anni di carcere. 
Membro del Comitato ^Direttivo 

della Federazione nomai™. 
.Vi AH AI Domenico - Avvocato, tx - t ie -

putato al Parlamento. Attualmen­
te presidente dell 'Oidine degli Av­
vocati e della Deputazione Pro-
v.nolale di Frosinone. 

A LICATA Mario - Giornalista. De­
nunciato nel 1942 al Tribunale 
Speciale. Redattore deli'* Unità » 
Clandestina. Attualmente condiret­
tore dell'* Unità » e menibio candi­
dato del Comitato Centrale del 
P.C.I. 

NATOLI Aldo - Medico chirurgo. 
Condannato a 5 anni di carcere 
dal Tribunale Speciale. Redattore 
dell ' ' Unità • clandestina. Kbbe nel 
marzo del "44 Incarichi militai L 
Attualmente vice-segretario dcliA 
Federazione Comunista» Romana. 

VEl-liKTRI Carlo - Insegnante. Iscrit­
to al P.C.I. dal 1925. Dopo la li-

, berazlone fu nominato sindaco di 
Sezze. Segretario della Federazione 
Comunista di Latina. 

DRANDAN1 Mario - Ingegnere, io an­
ni di confino. Commissario politico 
delle SAP a Torino. Membro del 
Comitato Direttivo della Federa­
zione Romana. 

CABIlUNA Ernesto - Indipendente. 
Medaglia d'oro al V. M. della 
«rande Guerra. E' stato dopo la 
liberazione Commissario all'Asso­
ciazione Nazionale Mutilati e In­
validi di guerra. , 

DONISI Ambrogio - Libero docente 
di Storia del ' Cristianesimo al­
l'Università di Roma. Rientrato in 
Italia nel 1945 dopo 17 anni di esi­
lio in America, Spagna, Tunisia. 
Ha diretto a New-York il giornale 
<• l'Unità del Popolo •.. 

LAPICCIRELLA Marcella . Insegnan­
te. Responsabile femminile di zo­
na a Roma nel periodo dell'oc­
cupazione tedesca. Membro del 
comitato direttivo della Federa­
zione Comunista Romana. 

PA.ONF Mario - Avvocato. Fond3*or« 
e segretario dell'Associazione t>tu-
dentcsca « Pensiero e Azione > nel 
1920 a Cassino; e dell'Unione go-
gllardlca per la libertà nel "24-'25. 
Nel P.C.I. dal 1943. Attualmente 
deputato provinciale di Roma e 
membro del Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati di Roma. 

SILVESTRI Renzo - Dottore in legge. 
Memoro del Comitato Direttivo 
Federale di Frosinone. 

GRIFONE Pietro - Dottore In le?ge. 
10 anni di confino. Fu membro 
del Comitato Centrale di Libera­
zione Nazionale e della Giunta 
Militare Centrale. Studioso di pro­
blemi economici agrari. Respon­
sabile della Sezione agraria della 
Direzione del Partito. 

TURCHI Giulio . Operaio. Condan­
nato nel 1927 dal Tribunale Spe­
ciale a 21 anni di carcere. Asses­
sore del Comune di Roma. 

MEACCI Natalina - Ha svolto sit ivlta 
partigiana. Attiva organizzatrice 
del lavoro femminile del P.C.I. in 
provincia di Viterbo. 

BRUNOZZI Dante - Impiegato. Mem­
bro del Comitato Direttivo SU da. 
cale Nazionale del dlpcndenU del 
Ministero della Guerra. 

SPACCATROSI Severino - Sarto. Con­
dannato dal Tribunale Speciale a 
20 anni di carcere. Ha svolto at­
tività partigiana nei Castelli Ro­
mani. 

TRUSIANI Argeo - Aggiustatore mec­
canico. Ha partecipato alla lotta 
c:andestina a Roma. 

OSSICINI Adriano - Medico chirurgo. 
Inizio la sua attività antifascista 
a 16 anni. Detenuto politico pr.nia 
del 2ó luglio. Già diri?en ,«: d*»'.'.a 
disciolta Sinistra Cristiana. De­
putato Provinciale. 

ALUNNI Settimia - Impiegata. Mem­
bro del Comitato provinciale e 
centrale dell'UDI e del Comita'o 
provinciale Postelegrafonici. 

GROSSI E. Antonio - Avvocato. Per . 
seguitato dal fasciamo e sospe-o 
per motivi politici daU'^serc.z.i 
professionale. Iscritto a'. P.C.I. di'. 
1921. 

VOLPI Marx - Avvocato. Sorveg'i s 'o 
politico sotto il fascismo. Attiv.i'.a 
della Federazione romana. 

MOLINA RI Pompilio - Operaio rr.ee-
can:co. 12 anni di carcere e dì 
confino di polizia. Membro del Co­
mitato direttivo della Federazlor-
romana e segretario del s.ridaCj'o 
metallurgici. 

CAPOGROSSI Salvatore . Contadino. 
10 anni di carcere e 5 di confido 
Membro del Comita'o Federale ro 
mano e segretario de*.la Federte: r.. 
provinciale. 

MARCHETTI Giovanni - Cotono. S r-
daco di Pontlnia dopo la liberazio­
ne; confermato a questa ctr.ca 
nelle ult ime elezioni a:nm:n:-
i ira ti ve. 

EMAM'ELLI Domenico . Medico or— 
i jrgo. Partigiano. Ha diretto ì. 
gruppo clandestino di Tarqj .n.a 

ROTONDI Illldio - Geometra. Ha < o 
to intensa attività nel per.oi") 
clandestino. 

D'ABBIERO Pasquale - I n ^ j l a ' te. 
Ha svolto attività a Ro-na •• ' 
periodo clandestino. Redattore dr 

' Lavoro ». Segregano rì^i S l r ^ . o -
to Nazionale Insegnanti! 

PUCCINI Linda - Profestore^-a. P ' -
tnce . Ha svolto nel periodo •-.', -
destino attività assistenziale ptr 1? 
fam:gi;e dei delenuU politici. 
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